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SSOCIAZIONE PROGRI 


La Riforma ci fa il regalo del pro- 
gramma d'una nuova sodietà politica, che 
piglia il nome di Associazione progres- 
vista. 

Questo programma è assaî semplice, ri- 
ducendosi a Ire punti: 

1° Riforma del sistema tributario © 
della riscossione delle imposte; 
2° Autonomia de’ comuni e delle pro- 
Vincie: 
3° Indipendenza del potere civile da 
gni estranoa © funesta ingerenza. 

Uuesti sono tre punti, rispetto a' quali 
non ci può esser gran dissenso nel partito 
liberale. 

Non crediamo che l'Italia abbia aspel- 
tata la liberazione di Roma per rivolgere 
la sua attenzione © la sua sollecitudine a 
risolvere siffalli problemi, che non solo 
fra noi ma daperlullo preoscupano gl 

ani più insigni © gli vomini politici più 
avveduli. - 

Che si fa da dieci anni senonchè pro» 

ire l'afluazione di questo programma? 
E uel Parlamento le discussioni più im- 
portanti non furono rivolte ad esso? Dalla 
maggioranza parlamentare qual desiderio 
fu espresso, qual voto fu manifestato, qual 
lentativo fu fatto, che noî sia di miglio 
sare l'asselto delle imposte, di rende:ne 
la riscossiono più semplice, meno dispon- 
aliosa e meno molesta lribuenti? Che 
non abbia per iscopo di assicurare l'indi- 
pendenza de' comuni © delle provinci 
la libertà civile © religiosa de 

Tutta l'Ilalia liberale ha sposato questo 
programma e gli è rimasta fedele. 

Un zione politica che si costituis 
per presentare al paese questo programma, 
porta noltole ad Ateno e legna al bosco. 
Come non è nuovo, così non è peregrino. 

Se un'associazione può aspirare ad avere 
qualche influenza nello svolgimento d'un 
programma, egli è soltanto additando alla 
nazione © sottoponendo al giudizio dell'o- 
viuione pubblica delle soluzioni pratiche 
e positivo do' vari problemi che in esso 
si racchiudono, 

È ciò cho invano si ricerca nel pro- 
gramma dell'Associazione progressista. Nè 


_—————+_u 
APPEROIGE 


rr 


MIVISTA  DRAMMATICO-MUSICALE 


I discorso dell'on. Righi alle Camera dei de- 
putati. 
© spettacoli, 
L'ubblicazioni musicali. 


11 discorso pronunziato dall'onorevole Higi 
alla ©: susciterà molte proteste. Eppure 
i come gli avversari delle opi- 
nioni da lui manifestate dovrebbero trovar 
nel rendergli grazio d'avere richi 
azione deila Camera sovra: un ar- 
ndegno delle amorevoli 
È Stato L'onorevole 
saputo farsi ascoltare dai suoi. cul- 
lando nobilmente ed eloquentemente 
«ell'arte musicale e del suo indirizzo in Italia. 
questa la prima volta che nel Por- 
lamento it discorre dell’arte di Ios 
ini, di Bellini, di Donizetti 0 di Verdi, senza 
Tar pretesto a risa ironiche, a segni d'impa- 
ema, e, quel ch'è peggio , a qualche voto 
poco piacevole per l'arte stessa. È la prima 
volta che un deputato ha il coraggio di pro- 
clamare che i nostri grandi maestri cd artisti 
dî musica hanno pure in qualche moilo coope- 
rato a tenere in alto onore il nome italiano 
presso gli stranieri, ed a preparare all'estero 
‘orrente di simpatie, che doveva aiu- 
nquistare la nostra indipendenza. 
M'affretto a dichiarare che consento coll'o- 
H te dei suoi 
vrei voluto, 
io, ch'egli avesse nominato il Verdi 
che piegano essi medesimi © tra- 


alcuno potrebbe esserne meravigliato. Basta 
il consideraro i nomi do-depuitati che pro- 
mossero la formazione dell' associazione, e 
di quelli cho già ne fanno parte, per in- 
tendere che lo scendere a particolarità, a 
definizioni, a concelti chiari o precisi sa 

rebbe stato un voloro sciogliere la Società 
prima ancora di costibuirla. Quei deputati 
Appartengono alla sinistra ed al centro 
destro; sì va dall'on. Cucchi-all'an. Peri- 
colì, dall’on. Rattazzi all'on. Simonelli , 
dall'on. Sineo all'on. Englen. Vi trovate 
tutte ls sfumature di partiti, tutte le in- 
certezzo di opinioni, tutti gli equivoci di 
politica, di finanza e di economia pubblica. 

Tanto è facile lo scrivere in un pro- 
gramma: Vogliamo la riforma del sistema 
tributario, quanto è difficile. l'intendersi 
sulla riforma stessa. . 

Non c'è liberale H quale non desideri 
l'autonomia comunale 6 provinciale; -ma 
tosto si domanda: Quali sono i limiti di 
quest’autonomia? Quali le guarentigie che 
a' contribuenti si debbono accordare af- 
finchè ì loro interessi non siano danneg- 
giali? E fra i comuni urbani c 
fra le grandi città ed i piccoli villaggi non 
ci ha ad essere distinzione aleuna, 6 le 
stesso norme hanno da regolare la loro 
amministrazione ed i loro carichi 

Del pari rispetto all'indipendenza del 
potero civile dell'autorità religiosa, non c'è 
accordo completo? Soltanto i clericali ci 
sono contrari. Ma il programma dichiara 
che vuol l'assolu 
c'è d'assoluto ? Come si può esplicare l° 
dipendenza assoluta ? Avendosi da un lato 
l'indipendenza assoluta della coscienza re- 
ligiosa dal potore civile e dall'altro l'in- 
dipendenza assoluta. del potere civile dalla 

si avrebbero due indi- 
luti che si elidereb- 


Queste ni non sono fatte nel- 
l'in'ento surare la formazione d'un 
partito nuovo con un vecchio pro; 

Dio ce ne guardi! In tutto questo non v 
ha di 


gramma di tutti i liberali. E diciamo pa 
perchè davvero sarebbe un partito stanco 
e. impotente quello che a° nostri giorni nor 
vedesse i sci 


alla nostra musica il suo carattere n 
rionale, A avviso, il caratte 

vasi scolpito anche 

naectro, 

‘a si lasci guidare dai si- 
ogni modo, 
indirizzo da darsi agli 
studi mi li, sono consegnate in una famosa 
iettera cho l'unurevole Îlighi conoscerà cer- 
lamento, © nella relazione della Commissioni: 

pel riordinamento dei Conservatori! 

Questo non toglie che in complesso l’onore- 
vole Righi abbia detto sacrosante veri 
questione, però, sta nel vedere se il gov 

molo di regolare l'indirizzo dell” inse- 

lo musicale onservatorii. Ciò non 

come a taluno pare. Quell'in- 

jo è affidato nl nomir. egregi. Nella 

meno che in qualunque altra part 

delîo scibile umano, sarebbe possibile di 

porre ai professori metodi © progra 
por nè i programmi né i metodi riw 

bero a regolare il modo di comporre musica 

ve 


mento ciò che accade nelle Un 
verno può shandire le dottrine li, pe 
ricolose, sovvei dell’ ordine sociale, ma 
che si direbbe se intimasse ell'on. Bonghi, 
o all'on. Mancini, 0 al prof. Baccelli d'i 
gnare do certi e deterininati printipi 
stabiliti a priori dal Consiglio superiore 
l'istruzione pubblica ? 

E se non bastasse l'esempio delle Univer- 
Rivà, potrei citare le Accademie di belle arti. 
JI governo, neppur volendo, serebbe in grado 
di determinare l'indirizzo della-pittura © della 
scultura, 0 almeno dell'insegnamento di que- 
sti arli. Può anilar cauto è guardingo nella 
sceltà dei professori, ma poi è costretto a 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE' ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del 
jano terreno. In Tr 


Por gli annunzi in d* 
A. TABOGA, 
Jonna) Roma. 
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Merito del partito liberale italiano è di 
aver compreso “che ora i problemi dollo 
Slato non si limitano alle imposte, alle 
locali franchige e alle relazioni della Chiesa 
e dello Stato © di aver inoltre riconosciuto 
come tutti si colleghino fra di loro. Come 
può chiamarsi progressista un'associazione 

ca la quale mon vi accenna nem- 
manco? Poichè ha reputa'o prudente di 
non iniziarci allo soluzioni che dar vor- 
rebbe di que' tre problemi, non doveva 
tomer dl compromettersi, facendo parola 
‘anche degli altri gravissimi. Tenendosi nelle 
nubi © spaziando nel vuoto per quosti 
come per quelli, non correva rischio di 
suscifar delle diserepanze, ed intanto a- 
vrebbe dimostrato cho anch'essa sa esservi 
delle quistioni assai spinose, che chi ama 
0 il progresso e l'ordine deve 

re con affelto e con senno risolvere. 

Ma il programma ha voluto dimostrarci 
che i tempi dello Arcadio non sono finiti 


(essata la poetica, sorge un'Arcadia poli. | °°° 0}  “ — —° 


tica Invoco di sonetti ‘a Fillo © di an8- | 1-OnGANIZZAZIONE DEL CULTOCATTOLICO 
croontiche ad Irene ci darà de' discorsi e L CANTORE DI GIRETRA 


degli articoli. È qualche cosa, ma per un 
che ha la legittita am-\ 
ro un'infitenza sul pi 

non basta; è troppo poco. 


ighieri 6 il G dei nostri a- 

i si svolgeranno con efficace armonia, 
{raltenute in certo modo dal tendere, con 
premura severchia ed esclusiva, soltanto” verso 
lo utili applicazioni e lo n 
le stesse cognizioni acquistate riu: 
ordinato e profonde. Nè giov: 

abbia bisogno di lett 


industrie, negli 
seriz’- avvedlersene, 
sente l'uomo il compenso dell’essersi per 
tempo educato all'idealità delle lettore. 
Le prose di Galileo, sì per i pregi della 
er le preziose nolizie intorno a 
di filosofia naturale, ne' quali 
fortò una vera rivoluzione di metodo © di 
pensiero, devono aver notevole parte. nelle 
nostre scuole. Roppresentano di per sè i due 
tudii tecnici e letterari e danno 
le esempio di quella retta e precisa 
zione della natura e dell'uomo che de- 
termina il carattere delle scuole reali. 
Pel ministro 
Lozza. 


Abbiamo già pubblicato il progetto di legi 
elaborato dal Consiglio di Stato sull'org 
zazione del culto caltolico nel Cantone di 

po pure anmunziato che il Gran 
io aveva incaricato una Commissione 
di esaminarlo. 
Niproduciamo dal Journal de Genéoe del 
maio il testo del progetto di legge mo- 
o da quella Commissione, Esso è del 
uenle tenore! 


o, sulla proposta del Consiglio 
di Stato, decrela quanto segue, per esser assog- 
getlato al voto popolare: 
I curati ed i vicari sono 
cattolici inscritti nelle li 
cantonali. Essi sono stipeadiati 
Essi cono revocabili 
NI vescovo diocesano riconosciuto dallo 
solo, nei limiti della legge, far atto 


—_—————m@>& 
GLI ISTITUTI TECNICI 


Il ministero di agricoltura e commer- 
cio ha fatto stampare, come libro di le- 
slo per gl'Istituti tecnici l'Epistolario del 
Galilco. Nel trasmotterlo ai presidi l'ha 
accompagnato della seguente circol: 


Moma, 48 gennnio 1872, 
Mando allu $. V. i due volumi contenenti 
stolario di Galileo Galilei, pubblicato a 
cura del ministero e per veto del Consiglio 
superiure dell'istruzione tecnica. 
Con questo pubblicazione il ministero ha 
fare anco una volta il proposito, | coserizione delle parrocchie, lo forme © le co 
(ro anni manifestato, di ampliare | dizioni dell'elezione dei curati o dei vicari, il 
gorire la coltura letteraria negli Jsti- | giuramento che essi prestano cotrando in fun- 
tici, L'estensione dell insegnamento | zione, il caso e il modo della loro revoca, l'or- 
a tatto le soioni, il numero delle ro di le- | dinamento de Consigli di fablricr 
zione accresciuto, i nuovi programmi e la | dell'amministrazione temporale del cul 
cura di acconcie pubblicazioni furono i mezzi | PùPr le sanzioni delle disposizioni legislative che 
scelti dal ministero”a porre in atto il suo |" S10°%. Seno abrogati gli art, 190 0 
intendi» inviando l'Epistotario di Ga- mo del 1849 e generalmente tnito lo di- 
da ai presidi © si professori i contrarie alla presente legge. 
di lettere, di adoperarsi con molta solleciti witorie. — l etrati © i vicari 
dine acciocchi» alla conoscenza dele disci- | attualmente in funzione © nominati secondo. il 
pline matematiche, fisiche e naturali, vada 


modo precedentemente in vigore, non sono assog- 
congiunta l'arte dello scrivere in buona lin- | gettati all' clezione. Tutte le altro prescrizioni 
gua e con stile nitido © pi 


dolla legge smo ad essi applicabili. 
Per lo studio dei classici, quali sono l'Al- 


nati dai 
le degli elet- 
dallo Stato, 


determina il numero e la cir- 


I ii‘ =z ii >} }}.|(|»/)»©ÒÌeee 
lasciar loro la più ampia libertà. E non tro- 
verò oppositori se affermo che anche la pit- 
tura c la scultura în Italia vanno perdendo 
il loro carattere nazionale. 
zo dell'insegnamento più che dal 
governo dev' essere cieterminato dall'opinione 
pubblica, Ed è su questa che bisogna eserci- 
fluenza, vuole che 


il coraggio di approvare una spess 
da cui l’arte non ritraeva alcun profitto. | 
vennero aboliti; al governo sottentra- 
rono i Municipi e, sia detto ad onor del vero, 
le condizioni dei teatri non mutarono nè 
meglio nò in peggio. Si spendono centin 
di mila lire. per tener aperti i teatri ci 
luoghi di convegno nelle lunghe sere d'in- 
verno, si fanno qualche volta sforzi inaudi 
per mettere in iscena un qualche spartito d 


dottrine e hi propaganda "di pochi scrittori, 
ezionalmente valenti ed audaci, i quali. 
impongono con 
« una morale violenza alle masse e dettano 
< loro la legge, contraddicendo sl pubblico 
<il diritto di essere il giudice sovrano del- 
< l’arte. » Può l'azione del governo contrap- î Î 
porsi a quelia degli scrittori testà accennati? | celebre maestro, come è avvenuto per l'Aida 
Sì, senza dubbio, ma non con la tirannia | a Milano, pel Lohengrin a Bologna , pel Don 
verso i professori degli Istituti musicali. Nei | Carlos a Napoti, ma l'ordinamento de’ teatri 
Conservafbrii il ministro della pubblica istru- | è rimasto quello ch'era in passato. 1 Mani- 
ziono può, tutt” al più, domandare © preten- | cipi procedono come procedeva il gorerno, 
dere che una parte degli esperimenti degli | lieti quando il pubblico si dichiara soddisfatto 
consacrata all'esecuzione der capo- | o almeno non fa scanduli.. { miei pronostici 
(sovratulto antichi) della scuola îta- | si sono dunque avverati. Mantenendo i sus- 
liana. ll volero andar più oltro sarebbe int | sidi governativi in quelle con 
file © ‘fors” anche dannoso. recava alcun giovamento all'arte; sopprimen- 
Non ho alcuna speranza che: queste ino | doli non le si. è recato;alcun danno.. 
considerazioni siano Tette dall'onor. Righi e | La cosa sarebbe molto diversa so il Parla- 
10 dagli altri onorevoli che siedono | mentoedil Governo volessero stanziare una son: 
iméra. Tultavia non voglio tralasciare | ma per mantener vivo il culto dell'arte 
di additar. la via ch'io credo più opportuni | nafe. Ma converrebbe che fossero guidati da 
per raggiungere le scopo che lo stesso depu- | idee molto diverse da quelle che prevalsero 
tato Righi vorrebbe conseguire. Ho detto che | finora. Si stabilisca in bilancio una somma 
il governg dovrebbe © potrelibe esercitare | da distribuitsi in parte a quei teatri (siano 
una benefica influenza sull'opinione pubblica. | essi semplicemente municipali 0 appartengano 
Mi sin lecito di spiegare il io concetto. | ssinplicemente ai privati) { qual innò 
Quando (si trattò di sopprimere i sussidi | in scena con decoro . un maggior numero di 
governativi ‘ai teatri” di musica, io fui' tra | capolavori dell’ antica scuola italiana, ed in 
quelli che appoggiarono quella soppressione. | parte a sussidiare piccoli teatri per gii 
E ne dissi chiaramente le ragioni: Dissi che | rimienti dei giovani. Questo si facci 
il-govorno nel daro î sussidi non era mai | terranno due risuttiti: il primo che 


| siano lo aberrazioni di 


IL PRINCIPE NAPOLEONE 


Il Times pubblica la seguente nota che ci 

vene segnalata dal telegrafo 
Sig. Redattore, 

Sono incaricato dal principe Napoleone di pre- 
garvi di pubblicare Ja nota seguente in_ risposta 
ad aleuni articoli cho sono comparsi. nel Times 
di ieri ed in altri giornali: 

ina ogni responsabilità degli 

ramenti e dichiarazioni poliiche. che i 

giornali potrebbero attribuirgli ® che non fossero 
firmate col suo nome. » 

Ho l'onore d'essere, signore, il vostro umilis- 
simo © devotissimo servo 

II Segr. pari. del prineipe Napoleone 
Exiuio Jevexne. 
Londra, 28 gennaio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Vrnowa, 30 gennaio. — Eccomi a dirvi la 
fine lieta di molti progetti, sui quali vi per- 
Jai nella min corrispondenza del 10. Il di- 
sereto lettore avrà corretto, leggendo, da sì 
quei nore milioni che il proto lasciò correre 
in luogo dell'uno che vi misi io, dove an- 
nunciavo il nostro prestito comunale. 
Dal giorno 40 al 16 il nostro Con 
mase, si può dire, in permanenza, e ben a 
i um sera si lasciarono soddi- 
ri, il sindaco, Ja Giunta 
pleno. Anche il pub- 
sia rimasto soddisfatto, 
sera numeroso nelle tri- 
intervennero alcune signore 
le alle severe ad 


blico, giova sperare, 
perchè accorse 0 
buno, ed anzi vi 
a dire un aspetto ge 
manzo. 

Nella precedente mia omisi di dirvi di un 
progetto fvorevole al progredimento delle 
nostre scuole. primarie, cioè la permuta col- 
l'erario militare della caserma di S. Barto- 

i di S. Nicolò e d 


Il dispendio complessivo preavvisato nel 
prestito era di L. 210,000. Questo progetto, 
iva di torno al modo di ri- 
duzione # scuola maschile e femminile del- 
l'area di S venne accolto în ogni 
parte cos a stato proposto dalla 
Giunto. Tn tal guisa ja nostra città avrà in 
breve a destra d centro una scuola 
molte delle scuole ora 
socondo che la nec 
aumento progressivo dei gio- 
Altra grande scuola sorgerà 
nella parte che qui chia- 
mano Veronetta, colla. riduzione dell' ani 
convento, ora caserma di Santa Maria in Or- 
guno. 

Come ln Giunta propose, il: ’onsiglio sp- 
provò il rettifilo di S. Luca, gli allargamenti 
di via Rosa, di via Disciplina, ed anche in 
massima il concetto di uno square in piazza 
Brà. Il Consiglio accolse il progetto di al- 


e 


blico sarà in grado di fare utili confronti; 
il secondo che i giovani conosceranno molti la- 
vori che ora non conoscono, ed avranno dinanzi 
agli occhi modelli beu più pregevoli che non 
qualche uomo d'in- 
geguo o le operette dell'Offenbach, e trove- 
ranno finalmente. dischiuso un campo. per 
provarvi le proprie forze. 
Si porrà innanzi, al solito, la questione fi- 
nanziaria e riconosco anch'io che questa è 
grave difficoltà. Ma_le Accademie si fanne 
© nou si fanno. Credete \voi che H governo 
non debba occuparsi delle arti belle? Ebbene, 
abbiate il coraggio di dirlo francamente; ch 
dete i Conservatori di musica, chiudete. le 
Accademie di pittura e scultura, vendeto le 
pinscoteche. E, se volete essere’ logici ,. fate 
che il governo più non sì occupi neanche 
delle lettere e delle scienze. Ma credete che 
le arti abbiano una; qualche importanza nella 
educazione , nella moralità, nella civiltà dei 
popoli? Vi pare che il governo ron debba 
rimanersene interamente in disparte ? Kbbeme, 
in tal caso fate opera utile, non istatevi paghi 
a lamentare il presente indirizzo dell’ arte in 
Italia, e «pendete qualche migliaio. di lire. per 
far sì cho poco per volta l’arte nazionale ri- 
sorga. 
dico. per ln musica, più valera 
anche per la drammatica, la quale: è lasciata 
interamente in balia di se stessa c delle com- 
pagnie ‘nomadi.. Il teatro drammatico. risorge 
anche in Italia, ma si può afferinare che ab- 


bia un indirizzo veramente nazionale ?'L' 


le per cercare i mezzi di giovare all'atto 
drammatica. E. la Commissione fa d’ svvise 
che unico rimedio al male. fosse il. promuo- 


Dlighi ben determinati , è, primo fra. tutti; 
quello di mantenere in euore i eapolavori ita- 


— 


@ di riduzione della via Dietro 
priori ed anche quello detta "via dal 
ppello a porta Vescovo, Come vi dicovo 
nell” altra mia,  dubitavasi che il: Consiglio 
avrebbe tenuto in sospesò quest’ ultimo pro- 
getto fino a che avesse definitivamente deli- 
Berato intorno alla proposta della soppressione 
della stazione di porta Nuova ; uma merita 
lode ili non averlo fatto, mostrando così 
portanza data alla condizione di vi 
dello vie i 


bilità 
torno della città, senza lo stimolo 
di un’ offerta di 100,000 lire che lo ani- 


masse al compimento del proprio dovei 

Da queste premesse intenilerele che 
guardo alla questione della soppressione della 
stazione di porta Nuova, Ja Giunta stessa, 
interprete della titubanza: della pubblica opi- 

jone in tale argomento, propose una sospen- 
siva, obbligandosi a riferire in breve, sc può 
ritenersi possibile, anche con qualche = 
io da parte del Comune e del'a Provincia, 
‘erezione di una stazione centrale fra porta 
uova e porta Palio, conservando solo a porta 
ite pel servizio 

c il progetto 


ferrov 


con maggiore probabilità 
iberazione che 
a giova 


di buon csito, ci dirà se la 
it nostro Consiglio comunale prese 
mento delle futare industrie del 
per essere feconda di utili risultati. Un or- 
dine del gierno, firmato da 19 

propose di stabilire nel prestito u 
500,000, da erogarsi pere l'esecuzione di 
quel. migliore progetto, sia in linca teculca 
il q sicurisse alla no- 
una potente forza motrice, da © 
dersi poi a tenue corrispettivo per usi ind 
striali. 


din 
e del consigliere uu 
chese di Canossa, sulla somma di altre 0,000 
lire destinate all'acquisto di arce comunali è 
sentuali forze metrici, furono assegnate 
lire 15,000 a disposizione della Giunta. per 
agevoloro gli studi del grande progetto di una 
potonte forza motrice idraulica. Il sindaco e 
la Giunta accolsero con lieto e il 
la proposta, e il Consi 
nale vi assenti ubanine. 
rifletti 


prin 


re che la nostra 

ovreto lodare, la 
per 

imqu 


ri 
terreno soggetto a servità militari 
il punto di 
colato de 

lungi dall’ 


imprese indusi 
ere industriale come Anv 
ta potrà. col tempo divenitlo , come 4 
che pure è città fortifica 
Verso la fine dell 
iglieri proposero di 3 
la somma del pr 
am 


è ben 


ella 


ssion 
mentare a è 
ù salita 


fon 
page 


ta 
ta di nuove 


to di vecchi debiti © ardiui 
a 1,800,000 lin 
prima ince 
motivi 


cho. accomp 
ieri proponenti , 
pesto un certo stinlio 4 raccogliere in 
motivi le varie 
cittadine qui © la 

utenti di otte anzi 
frego anch'e II Gonsiglio non fu 
unanime al approvare Paumegto, tun per 
pello nominale esso ebbe però favorevole fa 
maggioranza con S9 voti, contrari 8, uno 
astinente. 

N prestito dunque chie sarà emes 


ro 
qui 
irazioni a migliorie di cose 
presse nella iliscussione 


dia 


alcuni cos- | sila ratifica deli 


ro di | 
| deputati « 


ssa di risparmio, secondo i 
cmelterà alla pari Te pritie 


La civica 
patti conven 
Sselie da L. 260,000 © 
tn e settima, da L. 250,000 ci u 
runuo tenute în porlafuglio-mgfisposiziono del 
Consiglio pel progetto detto’sopra » dî una 
forza motrice sì vagitaggcio dell 
. Così pure l'ottava sora di L. 201,000, 
al fondo di riserva ; è del pari Yiservatd 
alle speciali deliberazioni del Configlio. — 

Riguardo al piano di anmortizzazione, fis- 
sato in estrazioni annuali , il Consiglio con 
la deliberazione andò la discussione a 

iva seduta, dictro nuovi studi della 
icipale perl’ aumento della 


cuna, <a 


tutto questo che qui. 
con inicio. Chi va piso va 


prove- 


ndo sulle 
ttadini si danno 


Intanto anche qui stanno 
feste carnascialesthe. Egregi 


le mani d'attorno per adornare dei colori 
della benefici dell'industria enologica 
| questa nostra antica e tenace costumanza di 
far baldoria in attesa della penitenza quare- 


simale. Del cornevalo si dirà: Transitt benefa- 
ciendo. 

AI teatro Nuevo le ile è) dar 
buon esito, la Forsa del destino me 
Rigoletto. 

L'altro giorno 
adunanza g 
3,721,718 lire. 1 

one del 10 
per leaiuove nomi 
prova dell'interesse e degli intere 
anca racchiude nel suo avvenire, 
AI Il collagio politico, qui radunato pel 9 
} febbraio, due sono finora i candidati: il conte 

ncesco Campostrini e il dottor Pietro Mun- 
bagna. 


TT 


NOTIZIE ESTERE 


fanno 
dio del 


anta tenne Ta sua 
cio corre 
mo del 1872 


Dane: 
Hb 


parigini il so 
nav: 


ente disprecio si 


Lyons li 
regoli le ta 
tuita in 
Questo pre- 
dente della 


«HU sîg 
Î » ch 


firmato ©, 
rilfe presi 


Libcato dal pre 


pubblica dopo essere stato presentato dall'A 
semblea na iovalo. 1 ministri inglesi av 
1 il diritto dî approvare per regolamento 
, Îl protocollo non verrà itivanti al Pars 
"| lamento inzliso © sarà solamente sottoposto 


Kei 


la 


d'una 
a di 
siti nei Uratlsti del 

ficilitaro i nego 
i. li questa Co 

mmerabri è delegati è 
di commerrio. Vi sarebbero rappre» 
sentali i ministri degli esteri, dei commercio 
e delle Fuanzo è l'amuministrazione dello du- 


Commis 
ti delle 
1460, 

i com- 
e sarch 
nostre 


‘one internazionito, 
potenze cont 

fino di riuscire 
Tu 
p intesi d 


Ul Conwier do France anmunzia che aleuni 
6 del centro destro si 
pr d'interpellste, n propositu 
questione del Laurium, il sig, de Iemusat, 
sul mantenimento del ‘sig. Ferry all'amba- 


milioni în obbligazioni al presentatore, è AAA 
in 8 serie, frulianti l'annuo interesse del | - Un dispaccio da Versnifles annui che la 
qualsiasi impesta e { Commissiune della riorzanizsazione dell’eser 
rate sei ai posti. | cito ha stabilito in massima la creazione di 


di esce 


La Potrie assicura che il rapporto del. ge- 
e fe sul processo Bazaino fu con- 
Lo al presidente della repubblica. Il rs 
poro è mollo esteso © dividesi È dae part 

Ila prima st comprendono -tul com- 
ri ra agosto 810 sl © sfltembre, cho 
è il periodo delle opotazioni militari. 

Nella setonila si comprende tutto ciò che 
avvenne Ara la capitolazione di Sétan e quella 
té Met: Petusivamente. ; 

Il Journal de Genre cel 31 gennaio pub- 
Mita lé notò scambiato tra il Gonsiglto fedo 
l» svizzero e i ni 
Jativamento alla Linea ferroviaria d'Italia. 


lia 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 
« Il sig. Favre, intraprenditore del tunnel 
Gottardo, la conchiuso colla casa B. Ioy 
Vevey un costratto per la som- 

n di duo graudi turbine idrauli- 
nello scopo di agevolare e sollecitare, 

ego della loro forza artificiale, fl la 
voro di traforo 

Leggiamo nei gior 

«La riforma giu 
vamente; però il govi 
lamento © proporrà dapp 
tribunali di conte: 

«( il gramile sciop 
iatori nella Galles del Sui, Gli scioperanti 
ceveltero una seconda somma di 8,000 
sterlino in soccorso. Ven giornata una 
riunione di opera 

La purteuza del principe Girolamo Nopoleono 
venne differita all'ultimo momento. » 

Nispac Costantinopoli, 

« Si annunzia da Gerusalemme che ha a- 
vuto luogo l'investitura ufficiale del nuova pa- 
Iriarca greco con grande pi 

« | commissari nominati 
l'inchiesta sopra il 
seno recati a Var 
strisco, » 

Il Times ricovo A seguente disp 
etroburgo, 27 

II corpo della defi 
venne trasferito il 2 


di Londra del 90: 
è decisa definiti» 


mo 


ovorno per 
Nitto bulgoro-greco si 
a bordo d'un vapore at 


cio da 


a granduchessa Elena 
corrento dal palazzo di 
ghiaccio, 

0 e l'rolo. Questi 


mezio allo testimo 

generale. 

impersalo relativamente al pro- 

î venno pubblicato © travlulto 

a che l'imputato cercò 

Lo politico omle evi 

ro nelle sasui della polizia, » 
belge ha pr dispaccio da Victro- 


ali dar 
di cal 
1° dad. 


dui 


<A cagione della presenza dell'im 
helmo a Pietroburgo ali’ epoca dell'anni- 
Ho di dell'imporatere, quella 
fisto sarà celebrata în quest'anno con inas- 
giore solennità. 
10 prep 
«Si anpunzia ur 
al battesim 
sol 


la inascit 


ri eccezionali. 
negro) chi 
possa, if 
sento lampo 


tore Alessamiro ni 


Panic 
uu? Questa è la doni 
dè pu 


la prova che non si va per 
la buona via. Un uomo di spirito, il conte 
dAllon:Shée, nelia sue Memorie, pubblicate 
nel ib6), diceva dei signori Guizot e Thier 

fori, ma piccoli uémini di Stato » 
e ficeva di quest'ultimo il seguen 


«La parola del sig. Thiers è semplic 
glier 


3 essa cattiva l'ui Ha su 


una specie di mutuoinsegnamento; 
l senso comuae: non v't questione 
così arida clie non renda amena ‘con’ qualche 
tratto di spirito ; abusa dello protesto di buo: 
dodo eril'onestà, e ciononostante, in politica, 
è la moralità; i pro velli- 
ite sono, agli oc- 
© impolitici, sbili o non 
i; giustizia, diritto, dovere, se ne parl 
non vengono.che in seconda linea Nelle que: 
© fininziarie,; abbarboglia | gli 
masse. d'uomini e di 
, facendo dire alle cifre 
0 alle sialistiche ciò che vuole. Cerco spesso 
con inquietudine se possa essere più funesto 
agli uomini di professare, como îl sig. Thiers, 
‘one ilel successo, oppure di procla- 
mare, com 5 et, principi supe:iori 
che pui fan volgere ai bisogni della. propria 
prolisso, parlaore elerno, 
scoltare dai suoi udi- 
tori sino al fine de' suoi funghi discorsi, ed 
espone loro una sci i 

ideo vieto; 


l'autorità. degli 
Talleyrand per gli affari este 

per la guerra, | u 
è non S'accorge chs quegli uomini 
dell'Impero 0 della Ristau- 
ruviutie, se fossero nati un mezzo secolo più 
tardî, avrebbero considerato le condizioni pre- 
so come il punto di partenza per 
Da ciò nascono le sue ideo anti- 
È piccolo della p rsona, la sua voce 


stridula sì fa urlire dai sordi, il suo gesto è 
vivace © pro in è sempre in lu 
fominante, la politiea conserva 


0 liberale, di pace 0 di guerra, ma le mia 
politica: non la Francia, ma il mio 

« Non solumente è sempre convinto di aver 
ragione; Ina questa sua convinzi 
uno de' suoi mezzi di persuasione. € Hi mio 
1 si può confutare..... lo vi 
che..;.. Non vi sono che ilegli 
possano ddire..... È assurdo il 
meltere în Aubbio...., ecc., ecc., sono i suoi 
moli di dislettica. Gli uditori convertiti si 
persualono di avere dello spirito, det buon 
senso, conescono fa questione, hanno scoperta 
la verita, ripetono i suoi argomenti, e si at- 
tribuiscono unn parte nel suo trionfo. Fi 
obazione € 
appena le difendo si nobilita, di- 
ndo, e il suo effimero entusiasmo 


insensa 


mente, spesso ingrato verso 
ta libertà 


più 


Non ‘o abbreviare questo ritratto 

del sîguor Tlrers, fatto da un aulico Dori di 
Îa, giacchè mon vi è al 

Fil è utile di 


queste paroli 
nuova Int. 
îgnor di Larey si # 
nor Thiers il p 

pamissione 
giorno in 
nor Thiers 


1 parlamentare, 
recato-a comunicare 
getto preparato 
wi a chiedergli 


udito. {1 si 
pros one sui 
contratti di Lione $ la, oppure sa- 
su questa discussione va in lungo. 
reiù la voce riferita dal XZA Sidele 
‘hiers avrebbe ri- 
i stenti, © 
dell'Assem- 
te 


sile il signor 


di aspeltare il g 
Ha voce, ripelo, è s 
soluzioni estremo ripugnano a 
gi l Soir par 
rago, il quale gli riferiv ticolari ed i 
risultati dell'ultina seduta de issione 

) ssidente della repubblica la 
€ Na la Commissione dei Trenta 


della Comurissione 
È lecito crotero che il Soir sia 
sposta dallo stesso sig 


tato informato 


presidente della repubblica. Ml signor. Thiers 
lascorà ch» i suoi avversari spieglino le ali 
‘o presentino, per tal modo, una più larga 
le n'suoi strali. Un uomo di Stato 
diceva clie quando tutte lo istituzioni. della 
ia caldero nel fiume de' sti disast 
la Provvidenza diede al paese il signor Tneis 
come uno di que' ponti provvisori che du- 
rano finchè non è ricostrutto il ponte defini 
tivo. 1 Trenta vorrebbero che il ponte prove 
visorio servisse soltanto per. lore. Ma posto 
che vi riuscissero, i loro trionfo sarà breve, 
giacchè non. tarderà a sorgere il: ponte. doti. 
pilivo che dispenserà i passeggieri dall'ob. 
bligo di pagare il pedaggio. 
Mentre si aspettano Te future te 
discussione della legge sul Javoro dei tane 
ciullî nelle manifatture prosegue il proprie 
corso. Il signor Godin presenta un 
mento sesondo il quale i fanciulli 
trebbèro essere sottoposti nl un lavoro 
fessionale prima dell'età di 49 ani, ma 
ticolo della legge non div obbiiga- 
torio che quando la scuola ed i mezzi d'in- 
segnamento esistessero nel comune. Il siznor 
Goditi espone che col lavoro prematuro. del- 
l'infanzia, è impossibile di avere uomini 
sa che nelle regioni indust 


umpeste, la 


imenda= 
non. po- 


ione principale 
norcedo per la fu 
un erfore economico, poiché l' 
sopprimere il troppo modico: solari 
ottenuto dal fanciullo in quell’ età in c 
worare, senza conewdergi 
chè più 
cele più elevata, © così 
perte da una parte, Jo 


un compenso, 


edi gli pagherà una mer- 
îò che la famiglia 


zioni. 
La discussione dell’ articolo oltanto 
incomineiata. L'articolo 3° stabilisco che ia 
10 a 12 anni i fanciulli non potranno Livo- 
rare più di sei ore al giorno, divise con un 
riposo, e che, partendo dai 12 anni, po. 
nno lavorare dodici ore al giorno, ma 
ato dall: cinque del mattino aite 
della sera. Il signor Teofilo 
one che Ja mezza 


inque 
Itoussel sarebbe 


lavoro son» 
brano soverchio all'oratore. La Commissione 
voleva prima 14 anni ; pi 


per soddisfa 
industriali. 
II signor Rowss 


[ 


cita l'esempio 
ui leggi « ritardano | 
li al Favoro industifate 
Petà in cui fa scienza ri 


lella Ger- 
mimissinn 


conosce clie non piu 
detrimento ‘allo sviluppo fisico e mo- 
» D'altro canto, le i 
nno i Î 
un provvei 
gli operai, rono i gua 
cipali © vi fu pur un vanta 
L'oratore ha ragione di dire che 
leggo în siffatt 
non la legge suli 
di 


chiesto: inglesi 
volta 


n pre 


1a Brita 

deria è più importante cl 
sponsabilità în 

ai tanto st occupa Ja maggioranza 
Vengono eseguiti numerosi arresti dl' per- 

sone sospette di appartenere all'{nternazione! 

In fondo è un mezzo politico. per sequestra 

le carte di tutti coloro che souo în rela 

esuli 


della Gazette de France 


ave 
lare dell'Internazionale. 


per 


ire € 


nti uni 
a_i denrocratici r 
a coi membri di que 


susti in 


Nani, L'on. Correnti si ritirà dal winisi 
gli è succeduto l'onorevole Si inloi 
lavori o dellu Relazione ilelta Co 
nen si è più saputo nulla. 

E si noti che per la musica © per la rami- 
matica il prendero qualche provvestime 
rebbe alto di giustizia. Il goverio son so 
mente mantiene le Accademie di bolle 
ma incoraggia gli artisti facemlo sequisti di 
quadri e di statue, e spende pure tina piccola 
somma per tenere în fiore le pinacoteche. 
Per la musica invece non sostiene altra spesa 
tranne quella dei Conservatorit © quella dti 
novecento lire per im funerale a Re Carlo 
Alberto in Torino. Per la dra 
cor meno, e credo che in tutto, cor 
premio governativo di' Fitenze, non arrivi a 
tuindici mila lire. Non si chiede che it go- 
verno compri opere e commedi 
assurdo; ma ti sit, come dire, pari 
di srattamento. Abbiano Ja musica © lo drani= 
malica lo loro esporîzioni permanenti, le loro 
gallerie di capolavori nazionali. Ciò si attierio 
agevolando l'esecuzione dei gramili lavori 
nostra scuola, porgesdo modo al pubblico, ti 
gioni artisti, ed'amche a qualche critico; dî 
giudicare più rettimmente: cio che ora 
uno. 

Qualche cosa in questo senso venne piro: 


anti, 


dispre- 


| vare soverchia 


rimet 
è altre. scuol 
i in Italia, 
guardo alle 1 


în luce i capolavori 
trovano: facilmente 
situ», alcun dovere. Itipeto 


per la csutesima volta, cho non rinnogo i 
progressi dell’ar non riunes neppure 
il glorioso passato dell'Itali: 


Queste idec possono essere svolto è 
ficate iu mille guiso, ed è impossibile cheil 
Parlamento uo  prosvuova l'eltettuazione nel 
bilancio del { Nighi e tutti co- 
loro ne” quali la politica non ha. interamente 
inaridito il sentimento dell'arte, relibero 
far un uobile fentativo per ottener dalla Ca- 
mera un voto che incoragginsse el invitace 
il governo non già a ristabilire i stssidi ni 
aua a proporre nel bilancio del 4874 

i mezzi più opportuni a restituite, per quinto 
è possibile, sila musica e alla drammaticà 
Italia il carattere nazionale che ora vano 
perdendo, IL governo avrebbo dinanzi 1 sd 
uni mest per esaminare & studiare Ja qui- 
stione! © si presenterebbe quindi al Parla 
quetlo con: un progetto che porgesse' sod 
sfozione alle ragioni dell'irte, senza nggri- 
nto N finamizi: dello Stito, 

A sostegno di questi proposti sî potrebbe 
pure irivocare l'importanza’ otblioniicà del- 


nol 


posta dall'onorevole: Casiriti pel teatro Cos 
munale di Rolocna. Ma; it primo lose, Por 
norevole Casarini restringe fà sta prop 
cinque; amnì;; mentre 10‘ ron lo griti fl 
provvettimenti provvisori. iti il'inin'concot 
quellò dell'on. Casurivi fac tibia ta diversità | 
che corre fra ul'Isposizione' pormiaiità v' 
un'esposizione esporanea, 
l'onorevolo: Casarini violg. che. si 1citry 60 
otmale: vengano: est, in tà quine 
quennio, lavori di' tutt» le setto" io rifei 
che it governo dablut rivetserii propri «for 1 | 


I° sttdintà Ins, 


Fatte: nizionat il giorno ih 
citi sario tri fell esta diiche pit È 
Istici, memtre ili pissato l'ari 
di lauti guida ostito pv 
Su questo punto tuti insUio, è soltanto 
aitinifesto 1 dexidietto ch: qualehé voci aito- 
revolé si ta a trallar | 
nietito amilo: sotto. questo aspetto. 

La qu'stiviio antistica suscitata 
gf può essite svolta più any 
Licolo del’ bili 
I cultori dell’ 


Cielo che în quel 
ue disposizioni } 
renlerò conto brevomemte dei nostri 
oli musicali. AL teatro Apollo è andata 
scemi li Lucia di Lammermoor con sosti 
signora Vitali è sompre quel- 
contanti: che abbamo. appludita 
nno scorso nel Stigcletto e nella Beatrice di 
Tenda. Il baritono Mendioro: canta assai me- 
glionella Lucia che not nell Ai icana, esi palesi 
artista puri alla propria fama. ll tenore Zuc 
chi potrebbe. riuscire accetto al pubblico 
uno spartito che non richied 


mn 
drono della propria voce. Il sig. Zucel 
voce © potente, 11 rozza; nella: pi 
que fuor dii posto. La Lncia 
pazientemente sopportata per qualche sera, per 
dar tempo allo prove dol Manfredo. 
Non ho udito al Valle il. dran 
lel signor Interdonato, 


Nella, 
però, mi dicono 
ema lode. Splen- 
dida oltre ogni diro è stita Ja serata del 
Privato ,.il quale ha: fatto smaseoltare dallà 
purorlia 
non Tu ‘meno. fortun 
a della signora ( 
commedia del. Girelli Delfina 


l'ouoriera. 
i teatri di Roma , delle novità musicali 

8 drammatiche che vi furono rappresesitate, 
dei concerti della sla Dante, © di molte ultre 
osè ancora; spero di poter parlare: piùva lungo 

la settimana prossimi. IL discorso, dell’ono= 
revole Righi, ba. oggi vccupatà I maggior 
parlo della Itassegna , 0 dello spario che ri: 
wane bo bisogno, per esaminare alcune pub- 
blicazioni musicali, appena accennate fo scorso 
lunodì. 
Hallo stabilimanio isord 


di litama, sono 


vennti alla tue gli Album *n 


li del Cam 


; del 
quartro nonti che la 
succiole i dilettanti 
ppre lo. scritto 

cerca l'ettilto quasi 
Ii nuovo suo Alm ci 
quali la semplicità e la freschezza dello idé 
si contendono Ja palma. Ricorlo che qualch 
anno fa, parlando del Campana, lamentai che, 
no'lavorislora pubblicati, per soverchio deste. 
rio di semplicità accennasse a diventar trivial 
Nell'Afbum dell'anno; scorso ed in quello 
quest'anno (Hicordo di Milano) l'egregio au 
tore ha ritrovate le fedici ispirazioni de' suoi 
bei tempi. Sono sei pezzi: brevi, adalti al 
voci mbno estese, scritti con grande fran 
e nei quali l’arte che duito fa, nulla 

si vede. Citerò fra i lori il duettino Vicino 
al mar, L'altro duettino Ora divina, © la c 
zone O fanciulle, 0 gincineti 
L'ATum del 


mavera a Roma. 


Schira 
no andare 
di canto. 


va 
to che. non sia quello seguito 
3 Îl canto vi è più intrecciato 


all’iccompi-ziamerto, wa non n a mo- 
todîa, è e difficoltà per l'esecuzione mon sono 
che renti. 1 Uutli i pezzi di que 
sl'Afbum nieriterebberò di venir svminati: ia 
uni cuntenterò 
PA/Gum intero, 
Lio Sthira, come il 
ti sui fa profija 
i siii componibi 
ol 
Iicordi cho 1 
stro dî quelli di dui fa 
lavori al pubblico italiano. Nél nuovg Alba 
testà pubblicato trovo. altatienità cdlilingide: 
voli la romanza Le Acine o lppisdameno 
la serenata Son l'an tranjeità i 
si vele il 
gior Tea; 


A ‘iù mi 
gni anno Comoscore. i 


E linalinente! Albin QelbP: 


del cuore) è 


Moni (2% 
raccolta di tto pezzi vrj 
ma selîpre degni di quei 
a mia preghiera, ln De 
relilta; A chi più diva ‘la corta si strappo, A 
un fiore, Sul tuo seno, Cara. fancinlta, Altro 
è purlur di morte altro è morire, Ji'umi? ri- 
etilo 5 ecco. 1 titoli di questi componimenti 
ti sono scritti con grandissima dil 
senteranno per la maggior porte po- 

1 nuovi stornelli del Palloni nor s 
per nulla inferiori a quello famoso dello steso 
autore Meglio solî che mafe accompagnati. IL 
Palloni sa poi far vibrare dolcemente la conca 
dell'afetto © quilelio volta s'innalza fino sz 
slonci dramuuatici senza uscir mai dallv sti 
ch'è proprio di siffatti Javori. Depo il © 


tetici er brillanti 


gianî, nessuno miglio dell'autore di questo 
«Alburni ha conosciuta l'arte di racchiudere in 
un pietolo quadro lo più forti ed opposte 
passioni. 


II Iicorilî tia puro pubblicati molti ball 
bili dol' Fahirbatd) di Edoardo Strauss, dello 
Ziolirer' o del Sela. Vi lio da dire il vero? 

er Sul prato di Narco Sila viuce da 
grani lunga tultî £ nuovi ballabili tedeschi di 
fra i quali, peraltro; ve ne sono 
ni. Lo edizioni del Iicordi so 
dlegantissite è dimostrazio. come per' suesta 
parle l'Ilalia vada innanzi a molte altre na 
ion 
Rimarribbe a parlare d'iusa nuova siul 
ala ell’ egregio maestro Fumi, Ma è lavoro 
stadiato, meditato © scritto con 
ctr, nè potrei sbrigariti con poche pi 
role. Pe buogia ventura. il Javoro dick Funi 
ron è dî quelli cho banno. una vita eflime 
e fra dna settimana lo ritroverehia ancor gi 
vino. rigo; * 
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sinfo- 
lavoro 


wor giu 


tocca. lei ohi 
nale legittimista, per 
della propria imparzialità. 

Li commento Gurone; ercOmIBNATIO del 
goferno presso il 4° Consiglio di guerra, 
tiomo noto pet le site violenze contro gli ac» 
cuisa 

che cova/il rancore, .ci vode il dito di 

. Lo salò di corftinuf esasperdzione in 

i viveva il cbiabhdente Garda, spiega abi 
baetanza la disgrazia che gh è loccata. Egli 
poco si curava di celare il proprio disprezzo 
per le formalità della giustizia, e verso gli 

faceva prova d'un militarismo 
‘uomo; non si -spi lia im- 
sentimento d'amanità, cla 
Yiolenta. collera politica di- 


algerino. 
punemeni 
reazione 
venta pazzia. 


ATTI UFFICIALI 


Gazzella Ufficiale dol 2 fobbraio 
contiene 
1. Nomine nell Ordine della Gorona d'Italia, 
tra le quali noliamo quella del comm. Alberto, 
Cavalletto, ispeltoro del genio civile e depu- 
tato al Parlamento, a grande ufliziale, 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascendono oggi nella Ge:- 
setta Uffiiale a L. 4,534,088 36. 


CRONACA DI ROMA 


Questa serà dè *printo” mifftare a Corte. 

S. M. il Ro partirà per Napoli alle ore 3 
ant 

L'on. ministoo. Sélla è (ristabilito intera: 
mento della sua infreddatura. 


Annunziamo con piaecre che egregio ca- 
valiere, professore della I. Calcografiaromana, 
Iuolo Mercuri, ed il cav. Marimno Fortuni, 
vittore, furono da S. M.di molu' proprio no- 
minati, il primo commendatore dell'ordine dei 

is. Maurizio e Lazzaro, il secondo ufficiale 
ordine della Corona d'Itali: 

Entrambe queste decorazioni sono dovute 
al merito incontrastabile dei due arti 


Na il vanto di vedere lo sue opere apprezzate 
e pagato în dita OM 1 sono solo” dopo 
qualche secolo quelle’. deî primi artefici del 
mondo. 


Da qualche 
delabri cho stannò intorno all 
piazza di S. Pietro sono illuminati, e quella 
superba piazza risplende di maggior luce, non 
però sutiicieate a rischiararla quanto si con- 
verrebbe. 

Sembra eNé # municipio, a cui spetta ora 
per un contralto -tapchiuso col mo la 
inanutenzione e l'illuminazione della piazza, 
vorrebbe porfé.a piedi della grande gradinata 
«ella cluosa. dei. gi ri proporzionati alle 

fica elio Gi PI Piste 
che it Papa di malincuore vedrebbe effettuarsi 
questo progéito, è che atti fi dichiarato che 
vi si opporrebbe. 

A dir vero, uoj pure temiamo che ogni 
ernamento, benchè ricco ed elegante, che si 
undasse ad aggiungere alla maestosa facciata 
diella clriesa di S. Pietro, potrebbe nuocere 
all'armonia ed all'effetto dell'assieme dell 
chitettora , per cuì speriamo che, prima 
prendere una risoluzione ; mon si trascarerà 
sli interpellorne i periti dell’arte, © seguire 
il toro parere. 


fiopo lungo dibattimento che ha durato 

que giorni la Corte delle Assise ha condan- 

nato a 22 anni di lavori forzati Ercole De 
selis ritenuto colpevole di manc 

sinio verso_il principo Torlonia e di compl 

cità nella falsificazione dei: biglie 


Essendo stati egnatlitettà Fifebiiti cdlpi 
del reato loro ascritto Waccarelli è Tosi; il 
primo s'eibe la conda di {0 anni 


'iflabitissimo, S 
uf 


9 grridissimo mus 
mero too: Gbegrarono di (rà 
presenza la festa. 


fu esoguita della buona musica 6 il 
ballo fa stritmnissimo esi protrasse fino ail 
ora molto avatiza 

i 

Oggi, a milizzogionati, fi. Secietà Gcogralica 
italiana fenne fa sua adunauaa genre nel- 
l'aula: della.R. Università; Lar tuogò'del cori 
Correnti: chie und leggerà idaisjiisiziune aveva 
trattemato a. ciò, Teset' dn forbito dl elò. 
quente discorso il yice-prezilenie, senatore 
Miniscalchi, nel, è. egli rese un breve 
conto lamminiattalive delia. Societa, espote 
in succinio le case fatte de enza in servigio 
della ciemia #' risultati ottemati, 
e si diffuse poscia tessere la ‘comimemio: 
razione ille, appartenente 


alla Sociefà; w' titolo! ‘oforafio, che, dim 
fungamente in Talia e illustrò lo scienze fi- 
sich» e matematiche colle sue dotte: pubbili- 
cazioni. L'uditorio prestò viva attenzione ’aila 
lettura del senatore Miniscalchi per tutto il 
suo corso, in specie laddove ri 

celebre scrittrice scozzese, perchè le sue pa- 
role erano inspirale. ad un tempo' dalla coné 
vinzione e dall'affetto. 

In seguito prese la parola il senatore A- 
ri, altro vice-presidente’ della Sociotà. Poi- 
hè dovewasi procedere all'elezione del seg- 

gio presidenziale © dei membri del Causiglio, 
egli propose che, se mai alcuno degli eletti 
fosse venuto a mancare o por qualsiasi ra- 
gione si fosse dovulo-ritirare dall'ufficio, in 
luogo suo s’intendesse chiamato quello che 
nella votazione avrebbe ottenuto il numero 
maggiore di voli. Invece l'on. Sinco espresse 
il desiderio che, verificandosi un tal caso, 
fosse lasciato al Consiglio l'incarico di prov: 
vedere alla mancanza. 

Il socio Uziel 


va facendo quanto le condizioni della me- 
desima avevano comportato ‘6 comportavano. 
L'on. Mancini assuciò la sua alla loro parola 
e tributò un elogio ai lavori- della società. 

Inoltre, il sig. Uzielli espresse il desider 
che la pubblicazione della soci 


cini, facendogli notare gl’inconvenienti cella 
sua proposta, fu d'avvisa che all'arbitrio del 
Consiglio si lasciasse a determinare il come 
e il quando della pubblicazione, perché, 
vendosi Tare ogni mese, non avvenisse di 
dovervi comprendere articoli di nessuna 
portanza. 
Infine il signor Uzielli lamentò cl 
cietà mancasse d'un locale appropriato e di 
una sede certa e notoria, e l'on. Frappolli 
gli rispose che a ciò si sarebbe provveduto. 
Egli aveva presentato. una serie di proposte, 
rispetto alla discussione delle quali fecesi una 
discussione d'oriline, cui l'on. Mancini e il 
senatore Torelli presero parle, e che si con- 
chiuse colla votazione d'un ordine del 
per cui verrà fissa a. ulteriormente un’ adu- 
nanza generale per discutore così le proposto 
del predetto socio, come quelle che per altri 
venissero fatte eniro il mese di febbraio. 
atore Minisealchi lesse poscia una let- 
a pur ailora dal sinistro della 
colla quale si partecipava alla So- 
ietivun telegramma spedito dalla Veilor Pi- 
nziare l'ottimo stato di 
cui i soci De Albertis o Beccari 
Si procedette, per ultimo all’ elezione 
vice-présitlonti è dei. membri del Consi- 


d'aggî, venne differito alla domenica pros- 


da. 


Lunedì (3 febbraio), alle ore 42 meridiane, 
IT prof. Polo oselff, Aepitato al Parlamento, 
terra. nell'aula, N°,V della KR. Università, Ja 
sua consueta lezione di Amministrazione e 

proseguendo a fraltare dellu Teorica 
di confine. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 1° febbraio 1873 
(@sservatorio del Collegio Itomano) 

Hi Barometro è ridotto a 0 6 al mare. L'al 
tezza dolla stazione è di 49,® 65: 
Barometro a mozzodì = 755,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 8,0 — Minimo = 6,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 86 — Assolula = 6,31 
Vento dominante. Nord debulissimo. 
Slato del cielo. Pioggia continua tutto il di; 
schiarito alla sera. 
Neve agli Appenni 


Pioggia in 24 oro = Sgami, 


di Firchze di 

1 Borsotuoli fi sono messi in guanti, Dinpo il 
furto con destrezza. del. cappotto alla Bibhrotoca 
peo parto d'una studioso, abiiamio un fario ati: 
ho più abidato, comnesso da un individuò chie 
si Irovava. nei posti distinti al (calra-atetta Per= 
ola. Questo borsainolo coi fiocelî, massosi ac- 
canto ad un, prussiano, riusci, sénza cho questi 
#0 ne avvelesse, a ioglicrgti di tasca il porta- 
fogli; ma fece un magro nffare, poichî vi si cone 
tonevano solo: delle. cambiali, delle fologratie e 
altre carto di nessan valore; 

@ralelaio. — Leggiamo nol Curiere 
delle» Marche «l'Ancona del 

(fre ist #vvénio 1a nl 
Sdonio,. festiva Ja piecofa terra di Moncitlli. 
MIGOIrO Al piero einiadiio Domenico T: dormiva 
tranquilli riél' projiio letto, vermé déstato 
da una vobé cl dalla strada fo chisinitva.. Al- 
aaiosi © diselliusa la finestra, gli venné esploso 
contro di 6GIpd d'irnia dà froco, i di cu pro, 
ieltli, investendolo alla testa ci al pelto. gii 
causarono iali férito per le quali dopo pochi mo- 
menti spirò, — Questo misfatto Pa messo nel 


Îutto Ta fraziohe di Noncitàll, essendo il povero 
‘0 T: uomo pacifico, tranquillo cd Mm pi 

con tutti. — È desiderabile che si scopra l'as- 

sassino; per ciò abbiamo Rdncia nelle, autorità 


che sappiamio impegnatissimé. 
11 ‘comumeslrae 


Pubblicazione. 
cesto Corte, sti ela scema mio» 
dica-mifitare hel nostro puts, fa pubblico 
recentemente ufia, sit Menotti, sulle 
armi da fuoco attuali. e sugli 
proiettili nell'orpaniimo:Simerte, Tn quat: anni 
nuova manifestazione dî profonda dottrina e 
di coscienziose ed importanti ricerche prali- 
che e scientifiche. 

ll nome dell'egregio autore, _il quale così 
mirabilmente accompagna in-tuiti i suoi pre- 
gevoli ed utilissimi lavori la scienza e l'espe- 

lenza, le dotte teorie ai risullati della pra- 
tica, ci dispensa dal dire che questa pubbli- 
cazione, piccola di mole, ma ricca d'insegna- 
menti, è-degnissima di figurare nella nostra 
letteratura scientifica. 

bi l'additiamo ‘ai caltori delle discipl 
mediche ed a coloro che affati 
nello studio dei problemi cl 
senta agli uomini di Stato, agli » 
ai filantropi. 


200. 


NOTIZIE ULTIME 


Ieri abbiamo riprodotto dall'Echo du Nord 
il posso d’ima Jeitera del colonnelto d'arti- 
glieria ig. Lienard, in cui si rif- 
rivano i più minuti ragguagli d’un contratto 
per l’acq fucili, che il go- 
verno italiano avrelibe fatto nel 1863, e sul 
quale gli. speculatori avrebbero guadagnata 
una somma enorme, 

Richiamando Pattenzione su quella letter 
abbismo avuta la fortuna d'i che no- 
tizio inesalte si aocreditassero.. Difatti rice- 
viamo dal ministero della guerra la seguente 
dichiarazione che con piacero. pubblichiamo: 


Il ministero della guerra del Regno 
d'Tlalia dal 1863 in poi non acquistò che 
fucili rigali nuovi è appositamente fabbri 
cati, del modello regolamentare, ed 
prezzo non mai maggiore di L. 52. Nel 
1860 comperò bensi in Francia 60,000 
fucili d'antico modello ia cd 
a selico, ma con obbligo al fornitore, che 
fu l'impresari fabbrica d'armi a 
St-Elienne, di ripararli e di formarli 
a percussione ed : questi 
60,000 fucili costarono cilo Stato L. 23 90 
l'uno, comprese tutte Je spese di compor: 
riparazione © trasforma le provvi- 
sta fu fatta, non solto il-minîstero Della 
Rovere, ma solto il ministerò Fanti, © 
non pnò essere appuntala come un cal- 
tivo affare, porocchè quei fucili torn: 
mollo a proposito pel primo armamento 
della nostra fanteria di linea con fucile 
rigato. 


6 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 4. — Lu Gazette des diranger*, 
nale che pubblicasi qui in lingua france 

il seguente telegramma di Costantinopoli, in 
data, di iei 

@ Trattasi seriomento al palazzo dell'andata 
del Sultano all'esposizione di Vienna. In tal 

il Sultano lascerebbe il suo figlio, Jussuf 
sedîn come reggente. Credesi che questo 
fatto debba preparare hi prossinta. proclama- 
zione di questo principe come erede del treno.» 

Vienna, 1.— La Gazzetta di Vienna annun- 
zia Che l'imperatore nominò il presidente del 

stero 
intimo. 

Versailles, 1. 
zionale. — Continua 
tratti di Lione. 

Parlano 

ds quer 

'aris presenta “un ordine del giorno 
dice: « L'Assemblea, biasimando li condotta 
dei riveluzionari, i quali, in presenza del né- 
mnicò, innatcarono a Lione la bandiera rossa, 
rinvia il rappéfto delli Commissione dei con- 
tralti ai ininistri. d'le finanze e della giu- 
stizio; » 


Seduta. dell'Assemblea na- 


dal con 

della destra 
o 42 

Com;resso, — 


line del giorno, accel 
tiò sthistro è da alcuno 
è approvito con 
Madrid ; A; — Seluta d 
Zorilla preserità 
per lo svi- 


lo all una interrogazioni 
li attentati comunessi 
dai carlisti; dite che il governo apiega un 
rane energia, che ls bande dol Maestrazzo 
ball fu sconfitto ; © 
imiplei 
usciando sul terreno 38 mu 
aggiunge 
pe te 
che le corimnica; 
prontamento ristabilit. | e +. 
Zorilla , risponitendo ipuindi a Lagunera ; 
respiage Le utcusli di' telleràtità scaglisite coii- 
he la Francia 
risco Tedlimotio, in- 


pio, di Torina ha in- 
vialo uu indirizza di congratulazione alle Loro 
Maestà di Sqagna per la mescita del princip. 


effetti” dei lora; 
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Nella seltiffana passata spirarono 
lievi pei mercati italiani. 

O fosse naturale riazione del malessere 
troppo a lungo protratto, ovvero il buon e- 
sempio degli esteri mercati, segnatamente 
quello di Parigi che correva a briglia sciolta 
le vie dell'aùmento, o piuttosto l'effetto reale 
dii una cond ne «li cose essenzialmente mi 
ati, egli è un fatto che sino da lunedì si 
fecero palesi i segni di una situazione che si 

cegiova ad un indiri:zo migliore, e da 
quei giorno i valori in generale, quali più, 

meno, furono scossi dal letargo e posti 
luce meno Fosca. i valori che 
maggiormente contrassegnarono il rivolgimento 
che sî operava, e che più se ne_gioarono 
furono le azioni delle Banche it 
scane, e quella del Mobiliare. 

Quest'ullimo spocialmente, il quale aveva 
seguito con moto uniforme “gli diri valori 
Quando erano tratti al rilasso, parve il. più 
prodiletto quando venne l’ora del rialzo, 
sona che si possa dire cho le cause comuni 

lo favorissero, o quelle che lo. riguar= 
dano rmento gli aggiuigessero maggior 
pregio. TÈ în vero le riferme statutarie chie 
si progeltano, quelle cioè del fiagamentg an- 
ticipato dendo, e l’altra di un nuovo 
fonilo di riserva che si dovrà comporre co- 

sono di la da venire, e final- 
l'adozione per parto della Camera della 
convenzione tra il Governo e li Società co- 
struttrice della ferrovia ligare (nella quafe 
reazione è minimo l'interesso - del -Mobi- 
liare e d'altronde già scontato © riscontato) 
non coso di inebbriare la spe- 
culiione a rigaardo di questo titolo. 

Juntile il dire quanto così fatte disposi- 
zioni renderanno più agevole a ricorrente 
liquidazione, la quale 
bero resa meno 
posi.ioni da questa gii di molto 

he îl fatto delle poche operazioni nuove 

a termino durante il mese. L'ab- 

bondanza de' capitali che sî offrono ai riporti 
la discretezza delle esigenze de’ capitali stessi 
— per la Rendita si trattà di 30 centesimi 
ed anche di meno — ci danno una garauzia 
che non avremo a lamentare in questa i 
nistri che si ebbero nell'altra. D'altronde an- 
che i fotti cho si producono all’estero var- 
ranno a tenerci saldi negli sforci, so gli sforzi 
saranno pur necessari. 

La Banca d'Inghilterra ha 
al 3 11 %o; la Borsa di Parigi nel più forte 
dell' entusiasmo; le Borse Germanichs an- 
cl'esse ferme; denaru facilo © copioso dap- 

o. ° 

Del resto il mutamento avvenuto non deve 
sorprendere né lusingar troppo. Îl meso'di 
gennaio ha questo di vantaggio sul precedente, 

bisogni del mereato sono ordinaria- 
mento minori, nel mentre che î mezzi a sod: 
disfarlî vengono aumentati. 

1 questo mese somme cospicue e solto 
forma di interessi e ‘sotto forma di dividendi 

po poste in cireolazione, e naturalmento 
l'effetto loro doveva farsi sentire in modo be- 
nigno. La stessa Banca italiano che si trovò 
così ‘alle stretto: nei mesi di dicembre 0 di 
jo sî trova già fin d'ora più libera, e 

Igrato i 40 milioni difiallo Stato ha po- 

tuto nella liquidizione di: gennaio allargare 


domande che le vennero" presefita 
è sperabile che "i stato, ii co8s° 
lotigu por l'avvélifre? 

È evtdente non essere ragionevole 
troppo a fidariza con queste straordinarie 
sorse, le quòli d'altronde in ogui anno 
quest) tempo dell’annosraramente fanno di- 
fetto. Noi ci :roveremo: fra qualche mesta 
fronte di una sitàazione delinéatà in ‘sefiso 


posizione quello risorse, proprie del 

gennaio. Le larglezzo ora accordale dalla 
cio si renderanno insu 

campagna. sorica, la 

i #0 agli 80 

dello 


cienti all'aprir 
«quale assorbe da per sò sola 
milioni, oltro 

inutle ta 


anca, 
delle illusi 
rverigrinazioni: basta gettaro 
prospetti. quinidicitali degli impieghi ‘della 
Banca, per convincersi, cho como vi.sono mesi 
dell’am 
bisogni di piazza, 
inerti dai 40 mi 59 mil'en 
îltri, è lo vedemmo uel' diccuibie; tu quati 
i 850 non le bastano. f 

Nelle due quiniicino dol geimnio 4872 ghi | 


SEAL ue tatto slieobo #(p 19066; 
el giugno successivo, epoca della dimpogna 
serica, ascesero a 431,800,803; e così si 
ebbe nel febbraio dell'anno stesso una circo- 
lazione” che toccava appena 312,000,000, e 
nel Yiugno 350,000,000, limite massimo della 
«circolazione determinato per legge. Ora, cone 
ln Banca potrà toccarlo quest'anuo con #0 
milidni deli allo Stio? 

Posto ciò, vediamo quali sono stati gli ef- 
fetti del mutamento avvenuto nel corso della 
sollimana passata. 

La Rendita pubblica fu quella che più d’oghi 
altro valose non seppe trovare la via di uscite 
dall'abbandono in cui è lasciata da tanto tempo, 
e i pochi centesimi che lo si aggiunsero nei 
giorni scorsi provano quante la speculazioni 
si Sia poco carata di essa. Quolata al prezio 
di 73 22 nei primi giorni , fece 73 40 gi 
vodì , 73 50 venerdì, 73 55 sabato, prezio 
con cui si chiuse. 

Il 3.0}0 non ebbe diverso trattamento e i 
tenne immobile a 44, 

Il Prestito nazionale completo da 79 #0 
raggiunse il 79 36, e lo stallonato da 73 05 
toccò Îl 73 50. 

Le demaniali, quelle della ‘érie N, feceto 
574 40; le altre stottero sul 544 50. * 

Asse ecclesiastico non' quotato. 

A Roma i certificati del Tesoro 1860-61 

40:21 74,30; il prestito 
Biountfeco 74 25; il prestito Rothschild 73 25; 
i certificati sul Tesoro 515. 

Le azioni della Banca romana , con pochi 
affari , s’aggirarono sul 2230. (Quello della 
Ranca italiana! da 2555 ascesero a 2585, pbi 
1 2600; venerdì fecero 2620; sabato chi= 

fine Febbraio. 

della Banca toscana, più animate 
del solito, si prestarono a transazioni segul- 
tale, e da 1830 nscesero a 1850 © chiuseto 
a 1855. 

Le arioni Banca toscana di credito on fi- 
gurarono nelle: contrattazioni: ch'ebbero tuogo 
nel corso dell'ottava, ma esse mantennero il 
loro credito, giustificato d'altronde dall’av- 
conto di dividendo ora fissato di L. 30 per 
ogni azione. 

Le Banche generali sempre in buona vista, 
e si trattardno al prezzo di 601 50 a 604. 

Anche le Itoio-Germaniche si avvantàgi 
rono alquanto e' realizzarono il prezzo di 600 
a 002. 

Le Austro-Itafiaine pure si rinfrancarono e 
fecero 515. Così le Banche di Torino oscil- 
fanti tra il 900 e il 904, e 908 fecero quelle 
di prima emissione. 

Il Mobiliare italiano esordi nel 4°-giorno a 

renze a 1158, a Genova a 4158; in seguito, 
con vece opposta, a Genova raggiungeva il 
4192, a Firenze Îl 1188; però a ristabilire 
l'equilibrio venne presto ‘da Genova un rin- 
forio, e gioveli la Borsa di Firenze lo 
segnava 4220, mentre: che a Genova non 
era cho a 1243. Venerdì Firenze lo quotava 
1230, ma sabato piegò in entrambe le piazze 
€ chiuse a 1228 fino febbraio. 

A Genova le Banche locali approfittarono 
anch'esse della miglioria generale, e la Banca 

Genova da 765 sali a 805; il’ Ligure da 
660 a 670; la Cassa di sconto ferma a 4,245, 
la Cassa generale da 415 giunse a 493; l'In- 
farnazionaio da 925 tornò a 955 ;la Compa 
ghia commerciale ilaliana con transazioni vive, 
du 548 ascese a 562, 

A Torino, it Banco sconto © sete da 386 
sali a 388 50; intrattale le obbligazioni Ca- 
nali Cavour, la Banca Italo-Sviziera a_908. 

A Milano il Credito milanese sì trattò a 296 50, 
il Cotonificio debole a 830, il Lanificio a 276 
circa, il Linilicio da 296 a 298; l'im 
zione ed esportazione da 4 a 5 lire di premi 
però non furono molte le transazioni alle quali 
questi titoli diedero luogo. 

Anche i valori ferroviari, si riebbero al- 
quanto, se non per rialzarne i corsi, ma per 
renderli più fermi © per rianimare le tran- 
sazioni. Però le azioni meridionali da ode 
lirono a 468 ; le obbligazioni: relative s’aggi 
rarono intorito, al 226.25; i-bani.tnl, 551. 

Le strade ferrate sardo a Milano fecero 229. 
Si kuaero fuori del ‘imorimentà 0 piegarono 
al basso lo azioni ed obbligazioni delle ferro- 
vie romape. Le prime da {31 scesero a 198, 
le seconde da 194 toecarosio il 485, e senza 
compratori. 

Le azioni della Îleg'a ferme tra il 925 eil 
940, prezzo con cui si chilisero. —* 

l'cambi sempro în sostegno, ma man fîu- 
cararono dai pr inteceserto selling. 
La Francia a- vista do 414 40 a {11/505 la 
Linittir #3 pidsi di-28 10% 2841; Foro 
da 39 9a 2838 


GIACOMO DINA. Dinerrare. 
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TANNETTI PADRE è 


* ROMA -:98 0 19, Via Condotti - ROMA 
Torno 


i ricevono all'Ufli:io di Pubblicità di A. TABOGA, via 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


rr 350 Li 


\ 161 — Via del Cor 


sicura agli onorevoli suvi Avventori UN 


Nella compera di tal Co 


—- 


pete fine di ils semplici. santo, 


fico di tela con lavori di fantasia 


3 camicie 


con stiarie 


‘amento puarni i. 7 
6 mutando da sigaore, Si (iso shting în 


mi 


ese. 1 mantelllo je: pettivarsi, all 


(7 mirano \ 
\C yrso ViltorioEma nuelo, od 


ROMA - Via del Corso, 161 -— ROMA 


IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 


In ag è tempo le preparazione bal- 
sarmiche hanno goduto di una voga 
moritata per. guarire e fosse, reuma, [N 
catari) grppe, bronchitidi, irrita 
ioni di petto. fÌ sciroppo e la Pasi 
00 di Pino, di Lagasse, farm 
4 Bordo, che contiene i princi 
osi del pino marittimo 
mezzo del vapore, sono al 
oggi i prodotti più nuovi ed 
contro queste diverse fl 
d'a Arcachon vicino a 
ordenna che i medici di Parigi apo» 
discono le persone attacate da malattie 
di petto per guarirli per mezzo delle 
csnamarioni profanote del pino mari 
timo. 


a GRIAIA LORa, 


PROFUMERIA; DI E.S CLEAV 


noT sERTOI IT 


9, LONDRA ES 


FARMAGIA 
pera 


azi ne Britannica 
7 nisba, 1, Freve 


LA GRANDE ESPUSIZIONE 


DI MOBILIE 
in Piazza Bamdanini, 68, primo piano 

si Irasferisco coll'ontranto Marzo in PIAZZA 
en ia delta S. \. 

I sottoscritto 


o di mobiliare appartamenti, sta” 
corto troveranno quello che le 


fa hisogno: ed a prezzi molto convenienti. e 
Le vendito si fanno a pronti contanti. Cattaneo Pietro, NUCVO MEDICAMENTO 
PER L'ASMA 


Il signor Bret, di Parigi, altacato PI 
da asma do molti anuì, non poteva [i 
soriearsi senza provare soffotazioni (i 
fano Ta sua vita; 
era ridotto a pa- Î 
de sopra ing ci Perdono È 
rafossoro Leconte, fece 
quiudi uno dei LIUAREITI IXDIANI di 
ignori Grimanht e C@, farmacisi 
îgi; i 


Farmacia 
ae pagmate 
1a vaglia pestale © cio Li- | 
foras "presso Duon 6 Mulatesta vis 
Grande è dai «ecventi fermacisi 


PRA QUADRI E STATUE 


mR ne > BR In db 
| della 2° Esposizione italiana di Belle Arti 


tenuta n Milano mel 178. 


È 


Questo libro originale di Vorik, il brillante serittoro del Fill) 
lella Nazione e della Antologia, è destinato al più grande! 
ct) per l'interesso dell'argomento © per la popofarità doll'au. 
lore. Ad accrescere il successo giova l'eleganza. dell'edizione, chel 
ornata da 
DODICI FOTOGRAFIE 
ppresentanti i lavori ;più acclamati dell'Esposizione. È una vera 
ovità nella libroria italiana. Con ‘tutto (ciò il prezzo dol volume é| 
feriore a quello cho haano le fotografi | preso (ia sè. 


‘osso, l'aspirazione di qualche 
mo dei cigaretti era sufficiente 
calmario, 


lu 
de NUOVO BOMBONE PETTORALE 


Le Pastiglie al lattucario 6 lauro- ll 
ceraso di Grimault è Cs ferme 


Pastiglie Stollwerck 


Approva:, del Minist. Reale Imp. 
ne sarà perseguitata 

Pasta pettorale di 

stiuta e stimata da 


20 di un sacchetto L. 


Si «pediseo per ferrovia contro vagli 
postale di Le de MORIRE 


Deposito in Firenzo 
corì, via Pa 


MATICO DEL PERU 


dONTRO LE GONNORIR R suztronE 
Per guarire lo sudetio 


di fabbrica qui contro. ch ie la caf 
"launa boccetta forma triangolare, non 
portante Ja nostra ‘firma. 


der 


Ù Lori, piazza Croci 


S. Maria in Via, 51-68. 


_—__6& 
La Sordità Guaribile 
Gecele di Tarnchall 
INFALLIBILE PER LA SORDITA 

Dote ne ni rio alcm 
5-1 parece siero, ieiano l'o sale 
‘arneluli, si guarisce in 
infallibilmente ogni sordità sì 
congenità che acquisita, 
Fiacone L. 2. 


Deposito ll 
Pages Fr dedi ae, 


G de, 
Dita A. Dante Ferroni, via dell Maddalena, 46 0 47; 
Gamer è Le inflese al Corso, © nelle principati 


COMEST.S WATER 


AGQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra lo carte del celebre’ medico fisico svedese 
I. GOMEST. 


quei mag la vista, leva il tremor ei dolori, infiammazioni, 
na nella ‘gli mori densi , È; Isî, viscosi, fuasioni, abba- 


ino. 
E fsgere a fina Grimani Ci 


Agenti generali per l'Italia A. Manzoni 
E della Sala,.10, Milano, Vendita 
da Achille Tussi, ferma. 


Deposito 
n) To, LORINA 
NUOVa PREPARAZIONE CHIMICA 


por “fare scomparire. immediatamente. Je. macchio. d' inchiostro 


La SOOLORINA, Minpansabile a_ilti gli uffici, è senza dubbi destinata a di- 
mn muovo articolo di cancelleria necessario. Colla medesima si fa n nai 


olo, 
ti Nintanto qualkiasi macchia d'inchiostro © colore anche di vecchia Mata sulla carta 


Presso »-tire:itai. 2.30. 


La Sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 


CORREDO BA SPOSA 


in confronto di qualunque altra fabbrica o negozio di tal genere. 


ELENCO DEI CAPI DI CU! SI COMPONE iL CORREDO DA SPOSA 


3 mutande 


signora, elegant menta guar 


dell'ultima modo 


In regalo un servizio da tavola per sei persone. 


TUTTO QUESTO PER SILE 290 L 


Cacciabove, vicolo del Pozzo, N. 64 


RI 


ROMA 
461 — Via del Corso — 1619) 


RISPARMIO DI LIRE-450@ 


Frzzo'etti fini di tela. 
dì Falsoletti Snissimi di 
di Fozzoletti & fini 
di Potisia riccamente iicamati. 


ria. 


FIRENZE 
— Via Cerretani — è 


a 


Sia 
W.SCHMOSTALe BARTLERN 


MENTO TERMALE 
ipari dell'Allier} 
‘oprietà dello Stato francese 
ANUISTRAZIONE 
i, Foslar: 1 


Europa, si Irovano Ragni 
e dello stemaep, del fegato, della 


© Concerti al 
valli per le Signor 
Ioni per giuoco, per conversazione @ Bi 
Tutte le strade ferrate conducono 
% Informazioni: Parigi, all'Amministrazione — Viel 
le — Genova, talla Soccursale 


Vi 
dle E biimento Ter. 


MALATTIE SECRETE 


GUARIGIONE CERTA IN POCHI GIORNI 
mediante i Confetti di Saponetta al Balsamo di Copaive puro 
del dottor LEBEL (Andrea), farmacista della Facoltà di Parigi, 445, rue Lafayette 
La ‘Soponetta Lebel , approvata dalle Facoltà mediche di Francia, d'Inghilterra 
del Belgio e d'Italia, è infinitamente superiore a ti le ed iniezioni 
sempre inalivo e pericolose (queste ullime sopratutto, ia ferza dei restringimeal: 

occasionano. 

*1 Goafsi di Gps Label di ditereti 1, 3,3, 4, 5,607, cosiui 
s00e rie care eligic -ippippita di lomporiminti di di pela di le 
gravità della malattia, per quanto sia invelerata. 

La Saponetta Lebel, piaccvole da prendersi ; non affatica anni le stomaco © P'" 
radicalo in pochi giorni. 


sig. PAOLO PECURI, 
i, 60 0 66, via nd 
în Via, 5158. 


rl, pineta "oc 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


inehiost 


a oi agita gi 
La scrittura riceve tina 


È fl più comodo, il pi 
conosca. ubi 
che tagliando il pezzelto su cui la medesinia è apra. 


tà" da non scom 


Da prendersi un 
al di sotto di 3 


un piccolo cucch 
‘A quelli € 


ino da calfè tro volle di digaudi 
be li oltrepassano un pipe Sg cal agi 


ye di test 


Bianche] 


anco, senza punto alleraro nè il gelore nt 10 Yposere. NE, Abbia la ne sd 7 
Si wodineò per ferrovia. contro vaglia postale di Lire è Presso L.'8®0'la' boccetta — Franca fer ferrovia L-\a 10. pre unila la presen rt ar, m 4 
biznio SI EIRENZI, prove Paolo Pecori. via P- vani, 85 — in Roma - Larenzo CRIME ae ale Rest ici Panini net 8. ran porta itprontato fl oa) 
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